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Il testo di Monari
dai dibattiti cittadini
al teatro serale



Sono vari gli appuntamenti di oggi per «Chiesa nella città», seconda tappa delle iniziative per la presentazione della lettera pastorale «Tutti siano una cosa sola» del Vescovo Luciano Monari.
Si comincia all’ Auditorium San Barnaba, dove ci sarà l’incontro del vescovo con i sacerdoti. 
Alle 9.30 c’è la lettura spirituale; alle 10 Luca Diotallevi, sociologo, tratterà: «La società di oggi tra individualismo e voglia di comunità»; alle 11 Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto, parlerà di «Ministero presbiterale ed edificazione della comunità».
Alle 18, al Palazzo della Congrega in Via Mazzini, 5, presentazione artistica della Chiesa della Congrega della carità apostolica a cura di don Giuseppe Fusari. Inoltre Mario Taccolini, p! residente della Congrega, illustrerà «Le opere della Carità nella comunità bresciana».
Alle ore 20, a Teletutto, c’è «Gli amici di Facebook incontrano il vescovo» un talk show con i giovani e il vescovo Luciano Monari. La trasmissione è coordinata da don Marco Mori, direttore dell’ufficio oratori della diocesi e sarà presentata da Clara Camplani.
ALLE ORE 20.30, sotto il portico di Palazzo Broletto, c’è lo spettacolo «Faustì e Giovita - Leggendo la Leggenda». In scena Bruna Gozio e Edi Gambara dirette da Sara Poli. Lo spettacolo nasce da una grande voglia di teatro: con pochissimi mezzi, recuperando l’idea originaria di teatro documento, si cerca di raccontare la storia Patroni di Brescia, i Santi Faustino e Giovita: una vicenda di coraggio e di fede, inestricabilmente avvolta in un alone di leggenda. 
IL TESTO nasce da una curiosità semplice: il desiderio di rivisitare, ! con gli strumenti del teatro, le venerate figure di Faustino e! Giovita, per regalare ai bresciani un piacevole viaggio attraverso i momenti più emozionanti della storia di questi Martiri per la fede con l’obiettivo di in ognuno l’orgoglio di un’appartenenza.
Due note attrici del teatro bresciano, che provengono dalla storia della Compagnia della Loggetta, ovvero Edi Gambara e Bruna Gozio (anche co-autrice del testo), interpretano due sorelle, Lea e Vichi. 
Se non che sono ambedue brescianissime nel carattere e nel sentire, oltre che nella parlata, tanto da poter rispecchiare in qualche modo l’anima della città: da un lato colta, religiosa e rigorosamente fedele al dettato dei testi tramandati; dall’altro lato popolare, istintivamente e convintamente credente.

